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Agenzia Dire 17 ottobre 2006 
 
(ER) IMPRESE. ARTIGIANI VEDONO ROSA, MA BOCCIANO FINANZIARIA  
 
GALASSI (CNA): DA GOVERNO MANOVRA CLASSISTA; INTANTO IN 2 AZIENDE   
SU 3 E' FINALMENTE ARRIVATA LA RIPRESA  
  
(DIRE) Bologna, 17 ott - Torna l'ottimismo tra le imprese  
artigiane dell'Emilia-Romagna, con due aziende su tre coinvolte   
da una crescita "robusta e diffusa". A guastare la festa, le  
previsioni su Tfr, apprendistato e studi di settore a cui sta   
lavorando il governo e che saranno oggetto della prossima  
Finanziaria. Un manovra definita dal presidente regionale di Cna,   
Quinto Galassi, "classista, come non ne vedevamo piu' da tempo".  
Insomma, la categoria e' "in allerta", anche se per il momento si   
gode i frutti della ripresa. Stando alla rilevazione  
sull'andamento congiunturale del terzo trimestre realizzata da   
Cna su un campione di imprese eccellenti associate, si prevedono  
incrementi per tutti gli indicatori economici. Il 42% degli   
artigiani intervistati prevede un aumento della produzione (a  
Modena la percentuale sale al 66,5%), solo il 15% dichiara un   
lieve rallentamento. Bene anche ordini e commesse, in aumento per  
il 47,4% delle aziende, con prospettive "decisamente brillanti"   
per il prossimo trimestre sulla base degli ordinativi ricevuti.  
Piu' rilevante risulta la crescita degli ordinativi per le imprese   
impegnate sui mercati internazionali (indicata da quattro aziende  
su cinque).   
     La ripresa economica e dei consumi hanno concesso qualche  
spazio per rivedere i prezzi, tenuti bassi fino adesso, a costo   
di assottigliare il proprio margine di guadagno, per contrastare  
la concorrenza. Ora si torna a parlare di aumenti, almeno per   
recuperare i costi crescenti delle materie prime. L'incremento di  
produzione e commesse ha riflessi positivi anche sull'occupazione   
che continua a crescere (+0,7% degli addetti, +0,6% dei  
dipendenti). Il ritorno della fiducia mette le ali anche agli   
investimenti, soprattutto nelle imprese piu' internazionalizzate. 
 (Vor/ segue)  
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(DIRE) Bologna, 17 ott - Il 48% delle aziende dichiara di avere   
investito in tecnologie e impianti tra aprile e settembre. Cala  
dal 41 al 34% la percentuale di chi non investira' nei prossimi   
mesi. L'unico settore in forte affanno e' quello degli  
autotrasporti, messo in ginocchio dal rincaro dei carburanti, da   
un regime di tariffe basse e dalla concorrenza "sleale" dei  
vettori dell'Est Europa.  
    Su tutti, poi, pesano le incognite della prossima manovra  
finanziaria. In particolare a preoccupare le imprese artigiane   
sono le previsioni circa il trasferimento di parte del Tfr  nelle  
casse dell'Inps. "Significa portar via risorse- denuncia Galassi-   
proprio quando abbiamo gia' la preoccupazione dell'entrata in  
vigore di Basilea 2". E' molto duro il giudizio di Cna sulla   
Finanziaria. "Parte dal presupposto- commenta- di non tenere in  
considerazione le piccole e medie imprese rispetto alle dinamiche   
di sviluppo. Ci considerano una categoria di evasori e pensano di  
tirar fuori ora quello che non abbiamo dato prima". Per questo il   
Trf "andrebbe stralciato dalla manovra e trattato con una legge a  
parte che preveda misure di compensazione". Quanto agli studi di   
settore, Cna non si tira indietro. "Vogliamo discuterne- afferma  
Galassi- ci sono degli aggiustamenti da fare, soprattutto per   
settori in difficolta' come il tessile-abbigliamento, che ha  
bisogno di correzioni verso il basso". La preoccupazione insomma   
e' grande, anche rispetto alla possibilita' che gli enti locali  
sottoposti ad una nuova stretta possano ricorrere alla leva   
fiscale aumentando i prelievi. Tutto sommato, pero', si puo'  
guardare con meno ansia al futuro. "La ripresa di oggi- fa notare   
Giampaolo Montaletti, vicesegretario generale di Unioncamere- e'  
diversa. Non arriva, come nel passato, da operazioni di   
svalutazione, ma e' frutto dello sforzo delle imprese. Cio' ci fa  
ben pensare".   
    (Vor/ Dire) 
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L’Unità 18 ottobre 2006  
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La nuova Ferrara 18 ottobre 2006  
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